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La teoria classica del valore e della distribuzione 

Glossario 

Economia con sovrappiù Un’economia con sovrappiù è un’economia il cui prodotto sociale lordo 
eccede quanto necessario alla reintegrazione delle merci consumate come mezzi di produzione e 
come sussistenze dei lavoratori. Oppure: è un’economia il cui prodotto sociale netto eccede le sus-
sistenze per i lavoratori impiegati. 

Economia di sussistenza Un’economia di sussistenza è un’economia il cui prodotto sociale lordo è 
esattamente pari alle quantità di merci che occorrono per reintegrare i mezzi di produzione impie-
gati e le sussistenze per i lavoratori. Oppure: è un’economia il cui prodotto sociale netto è esatta-
mente pari alle sussistenze per i lavoratori impiegati. Oppure: è un’economia che produce appena 
quanto necessario per ripetere il processo produttivo su scala invariata. Oppure: è un’economia che 
produce soltanto le sussistenze per i lavoratori impiegati e i mezzi di produzione a ciò necessari. 

Economia in stato reintegrativo (o sistema economico vitale) Un’economia è in stato reintegra-
tivo quando la quantità prodotta di ogni merce è uguale o superiore alla quantità della stessa merce 
utilizzata nelle varie industrie come mezzo di produzione o di sussistenza. Un’economia in stato 
reintegrativo è in grado di ripetere il processo produttivo su scala invariata. 

Merce base Una merce è una merce base se è impiegata direttamente o indirettamente nella pro-
duzione di tutte le merci dell’economia. Sono necessariamente ed esclusivamente merci base quelle 
che costituiscono le sussistenze e i loro mezzi di produzione diretti e indiretti. 

Nucleo della teoria classica Si è soliti chiamare “nucleo” quella parte della teoria classica all’in-
terno della quale il prodotto sociale lordo, le condizioni tecniche di produzione e il saggio del salario 
reale entrano come dati e in cui si determinano i prezzi relativi e i redditi diversi dai salari. Nel 
nucleo si possono stabilire relazioni quantitative del tutto generali e di forma sufficientemente de-
finita, cioè relazioni indipendenti dalle particolari caratteristiche che distinguono un sistema eco-
nomico e sociale da un altro (ad esempio la relazione inversa tra salari e profitti). 

Numerario Il numerario è la merce utilizzata come unità di misura del valore delle altre merci. Se 
una merce viene scelta come numerario, tutti i prezzi sono quantità di questa merce. Se la merce b 
è scelta come numerario e il prezzo della merce a è 5, vuol dire che cedendo una unità di merce a si 
ottengono in cambio 5 unità di merce b. (Se la merce b è scelta come numerario allora il prezzo della 
merce b è pari a 1.) 

Prezzo relativo Il prezzo relativo di una merce è il prezzo espresso, invece che in termini monetari, 
in termini di un’altra merce. Il prezzo relativo della merce a in termini di merce b misura la quantità 
di merce b che la merce a è in grado di acquistare. Ad esempio, se il prezzo monetario della merce 
a è 10€ e quello della merce b è 2€, allora il prezzo della merce a in termini di merce b è 5, cioè 
cedendo una unità di merce a si ottengono in cambio 5 unità di merce b. 

Settore integrato dei beni salario È quella parte dell’economia che produce le sussistenze (i “beni 
salario”) e i mezzi di produzione a ciò necessari (di qui la qualificazione “integrato”). Quando con-
sideriamo il settore integrato dei beni salario nelle dimensioni tali da ottenere la sussistenza di un 
singolo lavoratore allora ci riferiamo al settore integrato dei beni salario di dimensione unitaria. 

Sovrappiù Il sovrappiù è l’eccedenza del prodotto sociale lordo rispetto alle quantità di merci con-
sumate come mezzi di produzione e come sussistenze dei lavoratori. Oppure: è l’eccedenza del pro-
dotto sociale netto rispetto alle sussistenze dei lavoratori. Oppure: è la parte del prodotto sociale di 
cui la collettività può disporre liberamente senza compromettere la ripetizione del processo pro-
duttivo su scala invariata. 

Sussistenza Quantità di beni necessari al lavoratore durante un ciclo produttivo nella data situa-
zione storico-sociale. Si può distinguere tra la sussistenza “fisiologica”, che comprende soltanto i 
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beni indispensabili per la sopravvivenza fisica del lavoratore, e un concetto più ampio di sussi-
stenza, che include anche quei beni che, pur non essendo necessari alla sopravvivenza, sono ritenuti 
irrinunciabili nella opinione comune della società. In questa seconda accezione, che è quella cui gli 
economisti classici erano soliti riferirsi, la nozione di sussistenza è aperta all’influenza di elementi 
di natura istituzionale e convenzionale. 

Teoria del valore La teoria del valore è la parte della teoria economica volta a determinare i prezzi 
relativi, cioè i rapporti di scambio tra le varie merci. 

Teoria della distribuzione La teoria della distribuzione è la parte della teoria economica volta a 
determinare come si ripartisce il prodotto sociale tra le varie categorie di reddito, cioè tra salari 
(redditi da lavoro), profitti (redditi da capitale) e rendite (redditi derivanti dalla proprietà delle 
risorse naturali). 


